Albino Luciani - Giovanni Paolo I
Il Papa del sorriso
Termina il Pontificato di Papa Paolo V e il 25 agosto del 1978 si riunisce il Conclave composto da 111 elettori. Anche il cardinale Albino Luciani, Patriarca di Venezia, lascia la laguna per raggiungere Roma. E’ convinto di rimanere poco. Invece dopo solo un giorno, con una rapidità davvero rara, tutti i cardinali sono concordi nell’eleggerlo Papa, parroco del mondo. E’ il 26 agosto dello stesso anno 1978. 

Le radici umili di Albino

Nasce a Canale d’Agordo il 7 ottobre 1912, da una famiglia di lavoratori poveri, ma pieni di dignità. Il paese è collocato nella diocesi di Belluno in montagna, ai piedi delle Dolomiti. La sua infanzia trascorre vivace, ma nelle sofferenze della Prima Guerra mondiale e della povertà 

«E’ stato ricordato dai giornali fin troppo che la mia famiglia era povera. Posso confermarvi che durante l’anno dell’invasione ho patito veramente la fame e anche dopo. Almeno sarò capace di capire i problemi di chi ha fame»  (discorso del 28/08)

Il padre deve emigrare all’estero per fare il muratore stagionale, mentre la madre governa la casa. 

Parroco, Insegnante, Vicario generale
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Albino entra a  10 anni nel seminario di Feltre, poi a Belluno si prepara al sacerdozio, ricevuto il 7 luglio 1935. Dapprima è cappellano nella parrocchia del suo paese, poi insegnante di religione presso l’Istituto Tecnico, poi Vice direttore del Seminario, insegnante di Teologia Morale e dogmatica, di Diritto Canonico e Storia dell’Arte. Conclude gli studi presso l’Università Gregoriana di Roma ottenendo il dottorato in Teologia e nel 1954 fu nominato Vicario Generale della diocesi di Belluno. 

Vescovo di Vittorio Veneto

Il 15 dicembre 1958 fu nominato vescovo di Vittorio Veneto. Ricevette la consacrazione episcopale dalle mani del Papa, Giovanni XXIII nella Basilica di San Pietro. Per 11 anni svolge con umiltà e grande dedizione il suo ministero. Partecipa anche al Concilio Vaticano II.

Patriarca di Venezia

Nel 1969, Paolo VI, lo chiama a succedere al Patriarca di Venezia, creandolo successivamente Cardinale. Per 3 anni, fu vice-presidente della Conferenza Episcopale Italiana.

UN DONO DEL CIELO

Fin dalla prima apparizione al balcone della basilica vaticana, la sera del 26 agosto, Albino Luciani, affascina tutti: con lui inizia un nuovo modo di essere Papa. In meno di ventiquattro ore il Conclave ha scoperto la figura del Patriarca di Venezia e ha dato alla Chiesa un papa subito accolto come dono del cielo. E nel suo breve pontificato aprirà l’animo di tutti alla speranza. 

«MI CHIAMERO’ GIOVANNI PAOLO»
«Ho fatto questo ragionamento: Giovanni XXIII ha voluto consacrarmi nella Basilica di San Pietro, lui stesso, Vescovo. Inoltre è stato anche Egli Patriarca di Venezia. Paolo VI mi ha creato cardinale e in Piazza San Marco in Venezia mi fece diventare tutto rosso, mettendomi la sua stola sulle mie spalle.»

«SPERO MI AIUTERANNO»
«Spero che i miei confratelli cardinali aiuteranno questo povero Cristo, vicario di Cristo, a portare la croce, con la loro collaborazione di cui sento tanto il bisogno. Sono in un certo senso dolente di non poter ritornare alla vita dell’apostolato spicciolo che mi piaceva tanto. Ho sempre avuto diocesi piccole in cui il mio lavoro era: ragazzi, operai, visite pastorali, ammalati. Io non posso più farlo, voi però sì»
Abolisce il rito dell’incoronazione
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Nel tardo pomeriggio del 3 settembre il Santo Padre fa il suo ingresso sul vasto anfiteatro della Piazza di San Pietro, gremita fino all’impossibile per il rito di inizio del servizio apostolico. Abolisce l’incoronazione, quando precedentemente al Papa portato sulla sedia gestatoria veniva posta sul capo la tiara. La sua autorità – dice- vuole essere servizio !

Il catechismo del Papa

«Talmente aveva il catechismo nel sangue, da non rinunciare a insegnarlo neppure da Papa» Parlerà dell’umiltà, della fede, della speranza e della carità, ora con esempi ricavati dalla sua esperienza, ora facendosi aiutare da un chierichetto o da uno scolaro, ma ribadendo intanto verità teologiche fondamentali. 

«ANCHE IL PAPA E’ STATO ALUNNO»
«Anche il Papa è stato alunno di queste scuole (ginnasio, liceo, università). Ma io pensavo soltanto alla gioventù e alla Parrocchia. Nessuno è venuto a dirmi che diventavo papa. Oh, se me lo avessero detto! Se me lo avessero detto, avrei studiato di più, mi sarei preparato. Adesso invece sono vecchio, non c’è tempo. Ma voi, cari giovani, ancora voi ce l’avete il tempo, avete la gioventù, la salute, la memoria, l’ingegno: cercate di sfruttare tutte queste cose magnifiche»
«POSSO DIRVI CHE VI AMO»

La prima e unica uscita del nuovo pontefice dal Vaticano avviene per la presa di possesso della basilica di San Giovanni in Laterano, cattedrale del Vescovo di Roma. Sosta davanti al Campidoglio, dove riceve l’omaggio ufficiale della città. Quindi si avvia al Laterano. Lì tiene un’omelia in cui ribadisce: «Posso assicurarvi che vi amo, che desidero solo entrare al vostro servizio e mettere a disposizione di tutti tutte le mie povere forze, quel poco che ho e che sono»
Ad appena 33 giorni

dalla sua elezione, il 29 settembre, quando Roma si sta svegliando, improvvisa e sconvolgente giunge la notizia della morte del Papa: se ne è andato nella notte, in silenzio nella pace del Signore. E inizia un interrotto pellegrinaggio di fedeli e di popolo che rendono omaggio al Pontefice defunto, documentando come Papa Luciani fosse amato in proporzione di gran lunga superiore al tempo del suo breve pontificato.

L’enciclica di Papa Luciani: IL SORRISO

E’ stato davvero troppo breve – breve come un sorriso- il Pontificato di Albino Luciani, ma è stato un sorriso che ha conquistato il mondo e che rimarrà per la Chiesa e per l’umanità come segno dei tempi nuovi, pieni di speranza. Quel sorriso valeva un’enciclica !!!

